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Team for Children : show a teatro
per ricordare un piccolo paziente
VICENZA Team for Children Vicenza
onlus, l'associazione no profit che
da anni raccoglie fondi per nuove
attrezzature e nuovi spazi per i
bimbi del reparto Pediatria
dell'ospedale San Bortolo, è di
nuovo in campo con un'iniziativa
benefica. Il fine è raccogliere risorse
da impiegare per i progetti sociali
della onlus: l'appuntamento è al
cinema-teatro Verdi di Breganze
questa domenica, alle 16,30, con lo
spettacolo «Il fantasma di
Canterville». La commedia brillante,
pensata per i bambini e le famiglie,

sarà ad ingresso gratuito e verrà
messa in scena dal gruppo teatrale
La Favola, anche con l'aiuto della
onlus Breganze Solidale . L'iniziativa
è, da parte di Team for Children, un
modo per ricordare un ragazzino
venuto a mancare di recente, fra
quelli assistiti nel Vicentino . «Pippo
- spiega la presidente della onlus
Coralba Scarrico - ci ha lasciati
troppo velocemente e
prematuramente , ma ci ha lasciato
nel cuore una splendida eredità, che
non scomparirà mai». (a.al.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nel 2017 dedicate tremila ore di lavoro alla comunità

Gruppo Alpinisenzaco
Adottato un bimbo a
"Tra la gente per la gente".
Questo il motto degli alpini
di Costabissara che hanno de-
ciso di impegnarsi anche in
una adozione a distanza.
«L'intento è quello di accom-
pagnare un ragazzo negli stu-
di, perché abbia un futuro mi-
gliore - spiega Attilio Mar-
con, capogruppo degli alpini
-. Per questo abbiamo deciso
che ogni anno verseremo la
cifra necessaria per ottenere
questo risultato. Per dar cor-
po a questa iniziativa, ci sia-

mo appoggiati all'Avsi "Asso-
ciazione volontari solidarietà
internazionale" che ci darà
notizie sull 'andamento del
nostro ragazzo adottato».

Gli alpini di Costabissara so-
no da sempre molto attivi in
campo sociale . Nel 2017, han-
no dedicato alla comunità cir-
ca tremila ore lavorative con
progetti vari e con attività sia
benefiche che ricreative. «Ab-
biamo sostenuto l'Admo, la
L.I.L.T., la Caritas , il banco

11

alimentare, la parrocchia, il Il gruppo Alpini. MAGNARELLO

Comune, le scuole, portiamo
i pasti agli anziani, facciamo i
nonni vigili, accompagnia-
mo i malati alle visite medi-
che e siamo sempre pronti a
dare un mano a chi ha biso-
gno - continua Marcon -. Il
nostro lavoro quotidiano ha
l'obiettivo di non dimentica-
re mai tutti quelli che nei con-
flitti hanno perso la vita per
la Patria e tutti i nostri alpini
che in questi anni hanno por-
tato avanti questo nostro
motto. Colgo l'occasione,
inoltre, per spronare le nuo-
ve generazioni a lavorare con
noi, per regalare un sorriso a
chi più ne ha bisogno e per
continuare a dare un soste-
gno tangibile alla nostra co-
munità». • VA.MA.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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I volontari
a vegliare
sulla riuscita
Ultime ore di preparazione in
vista della "Chiamata di marzo"
di domani anche perla
Protezione civile
dell'Associazione nazionale
alpini della vallata. Perla terza
volta i volontari hanno risposto
"presente" e lo hanno fatto con
numeri importanti . A presidiare
l'evento che attira a Recoaro
Terme migliaia di persone ci
saranno 65 volontari a cui se ne
aggiungeranno altri 90 della
sezione di Vicenza. In tutto,
quindi saranno 155 uomini che
garantiranno la sicurezza e il
tranquillo svolgimento della
manifestazione assieme alle
forze dell'ordine . La giornata
inizierà con il ritrovo nella sede
dei vigili del fuoco volontari in
località Facchini: alle 7.30,
l'alzabandiera con le autorità
per poi raggiungere gli oltre 30
presidi disseminati dal centro
storico di Recoaro fino a
Valdagno. Al centro operativo
comunale allestito in municipio
ci saranno 20 uomini che si
occuperanno della gestione
dell'intera manifestazione. «Un
impegno gravoso che permette
che manifestazioni importanti
anche numericamente possano
svolgersi in sicurezza -
commenta Giuseppe Bertoldi,
coordinatore Pc Ana Valdagno-
L'obiettivo è garantire la
gestione di criticità prevedibili
e di eventuali urgenze». VE.MO.

O RIPROOOLONE RISERVATA
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PRANZO PE&i; i VE?LONTAN.6
IL GRAZIE DEL COMUNE
Si svolgerà domani alle
12,30 a palazzo Uarbaran
il pranzo di ring, rariamen-
toottèrtodall'Amministra-
rioneeomunaleaivolonta-
ri, per i loro serviri resi gra-
tuitamente a ore del
paese. A.C.
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L'IN IZ IATIVA. Un modo costruttivo per ricordare l'ex giocatore del Vicenza caduto sul campo

Rianimazione, nutrizione, sportoh 01PIn 400 nel nome di Morosini
Studenti a raccolta su proposta dell'associazione intitolata al "Moro"

Marta Benedetti

Quattrocento ragazzi a lezio-
ne per parlare di rianimazio-
ne cardiopolmonare, nutri-
zione e sport nel nome del
"Moro". L'Associazione Mo-
rosini, grazie al progetto
"Giornate dello sport" pro-
mosso dall'ufficio scolastico
della Regione Veneto, ha in-
contrato in due giorni circa
quattrocento studenti degli
istituti superiori di Vicenza.

Gli incontri, che hanno coin-
volto gli istituti Lampertico e
Farina, sono stati condotti
nel nome e sull'esempio di
Piermario Morosini, ex gioca-
tore del Vicenza, morto sul
campo durante la partita Pe-
scara-Livorno (sua ultima
squadra) il 14 aprile 2012,
simbolo di perseveranza, ma-
turità sportiva e umana.

Il presidente dell'associazio-
ne, Emanuele Arena, ha rac-
contato ai ragazzi chi era Pier-
mario e perché l'associazione
si rivolge soprattutto ai giova-
ni. «Lo sport per Morosini è
stata la vera soddisfazione
personale, in un ragazzo che
nonostante la difficile vita tra-
scorsa non ha mai smesso di
lottare per i propri sogni.
Piermario ha perso i genitori
in età prematura, un fratello
suicida e una sorella disabile,
nessuno meglio di lui rappre-
senta il sacrificio e la forza di
volontà».
Ad intrattenere i ragazzi sul-

le buone regole di vita, su co-
me mantenere il corpo sano e
una vita regolare facendo
sport e impegnandosi nello
studio, ci hanno pensato il
cardiochirurgo Paolo Maga-
gna, la dietista Eleonora Or-
so e il nutrizionista Mattia

Piermario Morosini detto "Moro", indimenticabile ex biancorosso

Baretta.
I professionisti hanno inte-

ragito con i ragazzi portando
loro una serie di informazio-
ni legate alla struttura del cor-
po, all'attività del cuore, gli
esempi per una sana alimen-
tazione, i consigli per mante-
nere un fisico attivo e una
mente allenata anche nello
studio. Erano presenti anche
alcuni sportivi: il pallavolista
Marco Meoni, Syria Tangini
e Giada Gorini dell'Anthea, i
giocatori dei Rangers Vicen-
za, Matias Sonzogni Argiro e
Giovanni Cipriani, accompa-
gnati dall'allenatore Stefano
Cipriani e dal vicepresidente
Leopoldo Carta.
Alla fine degli incontri sono

stati assegnati otto corsi
BLS-d (rianimazione cardio-
polmonare) promossi
dall'associazione Morosini
che verranno svolti da stu-
denti e docenti nelle prossi-
me settimane. «Crediamo
fortemente che il messaggio
di maturità sociale e morale
passi proprio attraverso voi
giovani - ha detto Arena -, af-
finché siate i primi a ricono-
scere una persona in stato di
arresto cardiaco ovunque vi
troviate». Perché non accada
mai più quello che è successo
a Piermario.

O RIPR-IWE RISERVATA

sav quo
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La sezione Avo opera dal febbraio 2017 al Pronto soccorso

n anno di volont
a fianco di chi soffre

11

ato

Oltre mille ore di impegno all 'ospedale per fornire
informazioni ma anche sostegno morale ai pazienti
I volontari Avo Alto vicenti-
no festeggiano un annodi ser-
vizio nel reparto di Pronto
Soccorso. Offrire accoglienza
ed ascolto, rispondere alle do-
mande di chi è in attesa da
tempo, accompagnare i pa-
zienti ai servizi diagnosti-
ci-ambulatoriali dopo una
prima visita al Pronto Soccor-
so, essere da tramite tra il per-
sonale infermieristico ed i fa-
miliari perla ricerca di mala-
ti momentaneamente ricove-
rati negli ambulatori: sono
questi i principali compiti
dei volontari ospedalieri Alto
Vicentino che, operando con
gratuità nei vari reparti del
nosocomio di Santorso, dal
febbraio 2017 hanno costitui-
to un'apposita sezione nel re-
parto di Pronto Soccorso con
l'obiettivo di fornire un ulte-
riore supporto relazionale e
sociale alle persone.

L'iniziativa è nata dopo un
corso di formazione tenuto
dal primario del Pronto Soc-
corso, Aldo Dibello, ai volon-
tari AVO dove è stata eviden-
ziata l'importanza della figu-
ra dell'assistente di sala e, do-
po un annodi attività, il bilan-
cio è positivo: 18 volontari
hanno prestato servizio dal
lunedì al venerdì per circa
5/6 ore giornaliere per un to-

I volontari di Avo al Pronto soccorso dell'ospedale di Santorso. s.P.

tale di oltre mille ore.
«Il nostro servizio- spiega-

no i volontari Avo- non si li-
mita al supporto informati-
vo, tra l'altro molto gradito,
ma spesso siamo confidenti
che ascoltano le paure e le
speranze dei malati e dei loro
parenti: in alcuni casi ci capi-
ta di frenare l'agitazione di
un parente ansioso magari
orientando diversamente il
contatto comunicativo tra gli
operatori e l'utenza. Ora vor-
remmo ampliare la nostra di-
sponibilità anche nei giorni
di sabato e festivi: anche per
questo nei mesi di febbraio e
marzo è stato programmato
un nuovo corso base gratuito

di formazione di volontari
aperto a tutte quelle persone
che sono disponibili a donare
almeno due ore settimanali
per l'ascolto agli ammalati ri-
coverati in ospedale».

Le lezioni si terranno nella
sala bolla rossa al terzo piano
dell'ospedale di Santorso il
21 febbraio alle 20 "Etica del
volontariato al servizio della
sofferenza",il 28 febbraio alle
20 "Igiene ospedaliera. Prin-
cipi di igiene e profilassi in
ospedale", il 7 marzo alle 20
"La comunicazione verbale e
non verbale, imparare ad
ascoltare per meglio com-
prendere". e s.p.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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"® iD vdeo :
a fare I

Un video che informa sul per-
corso della donazione di san-
gue, spiegando a chiare lettere
dove va a finire questo prezio-
so liquido biologico dopo il pre-
lievo.

E' stato realizzato da Riccar-
do Seganfreddo, AndreaCaret-
ta e Francesco Savona, venten-
ni studenti universitari, sensibi-
lizzati al tema del dono durante
l'incontro che da dodici anni,
ogni anno, il Servizio di Educa-
zione alla Salute del Distretto
due, ideatore del filmato, rinno-
va nelle quarte classi delle
Scuole Superiori del territorio,

avendo così raggiunto circamil-
leottocento ragazzi.

PerAlessandro Pigatto, Diret-
tore dei Servizi Socio Sanitari
dell'Azienda Ulss7, il video
"ben esprime l'importanza del
dono, il valore sociale della do-
nazione, l'impegno del donato-
re a seguire uno stile di vita sa-
no".

II video, girato nel Centro Tra-
sfusionale dell'Ospedale, illu-
stra, soprattutto ai giovani, co-
sa avviene durante e dopo il pre-
lievo. II linguaggio usato è quel-
lo tipicamente giovane, la co-
lonna sonora suscita emozioni,

la storia ripresa è quella in cui
ogni donatoresi può riconosce-
re.

"Un cambio di marcianellosti-
le della comunicazione ormai in-
dispensabile", nota Corrado
Sardella, Responsabile del
Centro Trasfusionale dell'Ospe-
dale di Santorso. Su questa li-
nea anche i rappresentanti di
Avis, FidaseAdosalvi, che han-
no collaborato perla sua realiz-
zazione. Un bel modo per incen-
tivare una buona pratica che
ogni anno contribuisce asalva-
re migliaia di vite, grazie ad un
atto relativamente semplice ep-
pure di grande generosità.

Nel territorio del Distretto due
Alto Vicentino gli iscritti alle As-
sociazioni del Sangue sono
complessivamente 7600 e ga-
rantiscono 15.000 donazioni
annue di sangue e plasma.
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PASSEGGIATA
DEL GRUPPO PARKINSON
Domani, alle 11, il gruppo
parkinson Movarla aderi-
sce alla giornata del rispar-
mio energetico con una
passeggiata che si conclu-
derà in municipio . R.D.S.
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GIORNO DI PREVENZIONE
CON GLI AMICI DEL CUORE
Sabato, dalle 8.30 alle lo,
all'Ipab "La Pieve" sarà pos-
sibile sottoporsi a misura-
zione della pressione, ana-
lisi della glicemia e coleste-
rolemia. Iniziativa degli
"Amici del cuore". S.D.M.

1,11,1 11,,:1 111
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1 . Ieri il saluto a palazzo Ferro-Fini

ItA
II comitato cittadino della Cri ieri assieme al Governatore Luca Zaia

Iri
d"b

'9 "" c'on omìtato delia n
mudag11adìbronzo

* * ìt Amava m vis* a da
I volontari reduci dal terzo posto
alle gare nazionali dei soccorsi
La Croce rossa di Thiene, in
visita ieri a palazzo Ferro-Fi-
ni, è stata ricevuta dal presi-
dente della Regione Luca Za-
ia che ha lodato il lavoro ap-
passionato dei giovani volon-
tari thienesi.

«Ho incontrato il comitato
presieduto da Andrea Borto-
lotto - ha scritto il Governato-
re Zaia, commentando
l'incontro sulla sua pagina Fa-
cebook - Reduce dal terzo po-
sto nazionale alle gare di pri-
mo soccorso Cri, che arriva
dopo la vittoria della competi-
zione regionale. Il Veneto è
orgoglioso e riconoscente per
il lavoro volontario che que-
sti ragazzi compiono ogni
giorno a supporto della sani-

tà regionale, non a caso la pri-
ma in Italia anche per orga-
nizzazione e professionalità
nel soccorso d'urgenza ed
emergenza. La Cri fa parte a
pieno titolo della grande
squadra della Sanità veneta,
e garantisce al malato l'uma-
nizzazione e la vicinanza. In
un Veneto in cui un cittadino
su 4 è iscritto ad associazioni
di volontariato, i ragazzi che
operano nella Croce rossa so-
no oltre 7 mila 500, 300 i
mezzi e 157 le ambulanze, a
supporto della Sanità territo-
riale. Di questa loro opera,
gratuita, appassionata ed in-
stancabile, non possiamo che
essere riconoscenti». • A.D.I.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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CARITAS

Tutti CC
®

ì 65 posti letto
®nservatì
®Sai senzatetto

Sono tutti occupati, e da setti-
mane, i 65 posti letto per i
senzatetto disponibili nella
strutture della Caritas di Vi-
cenza, Casa Santa Lucia in
via Pasie Casa San Martino,
il dormitorio di contra' Tor-
retti. «Nessuna persona che
in questi giorni bussa alle no-
stre porte viene lasciata in
strada con temperature sotto
zero - spiega il direttore don
Enrico Pajarin - ovviamente
accettando le regole di buona
convivenza. Quella di questi
giorni può essere considerata
un'emergenza perle tempera-
ture maggiormente rigide
ma in realtà l'emergenza du-
ra già da mesi. Sicuramente
ci sono ancora persone che
dormono all'addiaccio o in
edifici abbandonati, e a loro
si rivolgerà un'attenzione par-
ticolare per invitarli nei luo-
ghi di accoglienza. Si sono in-
tensificati i contatti con gli al-
tri enti che in città si occupa-
no delle persone che, per mo-
tivi diversi, vivono in strada: i
servizi sociali del Comune, il
SerD e le altre realtà di volon-
tariato impegnate su questo
fronte. La nostra unità di stra-
da, e quelle della Cosep, della
Papa Giovanni XXIII e della
Croce Rossa in questi giorni
intensificheranno la loro atti-
vità». Sono 8-9 le persone
che ogni sera chiedono alla
Caritas coperte perché dor-
mono fuori: a ciascuna vengo-
no consegnate 2-3 coperte,
per un totale di 24-26 coper-
te a sera.

O RIPR-I WE RISERVATA

d"P"di Iriili
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L'associazione di volontaria-
to "Team for children Vicen-
za Onlus" che sostiene i bam-
bini ricoverati nel reparto di
oncologia del S.Bortolo e le lo-
ro famiglie, propone uno
spettacolo teatrale in ricordo
di "Pippo", Filippo Graziani,
il bimbo breganzese di 7 an-
ni, scomparso nel novembre
del 2016 dopo aver lottato
con tutte le sue forze contro
una malattia incurabile. Un
"piccolo grande guerriero"
che è rimasto nei cuori di tut-
ta la comunità, ma soprattut-
to in quei volontari che lo
hanno accompagnato duran-
te la malattia, tanto che nelle
vesti del cagnolino "Pippo" è
entrato a far parte del libro
edito dall'associazione stes-
sa. Domenica alle 16.30 al
teatro Verdi verrà messo in
scena lo spettacolo brillante
"Il fantasma di Canterville"
di Oscar Wilde. L'entrata
all'evento è gratuita, ma sarà
possibile dare un'offerta per
sostenere "Team for children
Vicenza Onlus": i volontari
accompagnano i bambini nei
vari reparti per gli esami, so-
stituendo i genitori in caso di
necessità; li aiutano nello
svolgimento dei compiti e li
intrattengono con attività lu-
diche; inoltre, assistono i
bimbi malati sia in ospedale
che a domicilio. • S.D.M.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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Inaugurata la nuova struttura

Terminati •
Lacasacieivolont
ha aperto le porte
Le stanze ricavate in comune
andranno ai gruppi senza sede

L'inaugurazione della nuova Casa delle Associazioni . MASSIGNAN

«Benvenuti nella vostra ca-
sa». Con queste parole il sin-
daco di Sovizzo ha inaugura-
to la casa delle associazioni,
uno spazio dedicato a tutti i
gruppi del paese e recente-
mente risistemato
dall'Amministrazione. La pic-
cola cerimonia, semplice ma
molto partecipata, si è svolta
nei giorni scorsi in munici-
pio. E proprio i nuovi spazi
messi a disposizione sono
all'interno del palazzo comu-
nale. «Nel nostro paese sono
attive ben 49 associazioni -
ha osservato il primo cittadi-
no - 23 di volontariato, lo cul-
turali,13 del tempo libero e 3

di categoria. Ogni gruppo è
un tassello importante e cia-
scuno rappresenta un'occa-
sione per fare comunità».
Munari ha poi consegnato
una pergamena a tutti i rap-
presentanti dei gruppi che
hanno affollato la sala e, do-
po taglio del nastro, scopri-
mento della targa e benedi-
zione, i locali sono stati visita-
ti. Nella casa troveranno po-
sto i gruppi che fino ad oggi
non avevano una sede o dove-
vano condividerla. «Sono feli-
ce di consegnare la casa a chi
aiutare la comunità» ha con-
cluso il sindaco. • A.F.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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Con la cooperativa Adelante

Un ao»-uoscuo1a-90pergnaù'oí9escentì
tra studìo e gioco
Le adesioni sono già numerose
Favaro: «Felici anche le famiglie»
I1 cuore di Cassola diventa
punto d'incontro privilegiato
e protetto per i giovanissimi
del paese. L'Amministrazio-
ne comunale, in collaborazio-
ne con la Cooperativa Adelan-
te, ha deciso di mettere a di-
sposizione nelle ex scuole me-
die di Cassola uno spazio per
studiare, pranzare insieme e
ritrovarsi dopo la scuola. Un
vero e proprio "centro aggre-
gativo", pensato per i giovani
fra gli 11 e i 16 anni. Il proget-
to, partito su richiesta dei ge-
nitori e dalle catechiste della
parrocchia di San Marco, na-
sce come attività di doposcuo-
la ma non restringe il suo
campo d'azione solo al sup-
porto nei compiti.
«L'attività inizia subito do-

po l'ultima campanella, alle
13 in punto, e prosegue per
l'intero pomeriggio - spiega
Joya Zanatta, di Adelante -.
L'appuntamento è nelle aule
delle ex scuole medie: si con-
divide il pranzo al sacco e si
gioca un po'. Poi si fanno i
compiti. Per ora ci troviamo
ogni giovedì».
A coordinare i lavori sono

gli educatori di Adelante e al-
cuni giovani volontari, per i
quali è stato promosso anche
un corso di formazione. Si

Marta Orlando Favaro

tratta di studenti dai 16 anni
in su.

«A San Giuseppe da tempo
è presente uno spazio di que-
sto tipo e ci tenevamo ad av-
viarlo anche nel capoluogo -
sottolinea l'assessore alla
pubblica istruzione Marta
Orlando Favaro -. Appurato
che gli stessi genitori ne senti-
vano l'esigenza, ci siamo atti-
vati per concretizzare l'idea».

La partenza è stata molto
buona: le adesioni sono una
ventina. Gli stessi genitori
hanno voluto dare un piccolo
contributo, regalando vecchi
divani e mobili per arredare i
locali utilizzati. • E.S.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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L I I T A

Pappamondo
per ' '
Uno spettacolo
ffibeneficenza

Una scena dello spettacolo

Uno slancio di solidarietà nei
confronti dell'Aido, attiva in
città dal 1977. Parte dalla Bot-
tega teatrale di Pappamondo
che le devolverà l'offerta libe-
ra in occasione della piéce
dal titolo "Del vero Amore (la
passione secondo Maria)" in
programma domani alle 21,
nella chiesa San Paolo Apo-
stolo di Novale. Interverran-
no rappresentanti di Avis e
Admo per proseguire nella
campagna informativa con-
giunta "Valdagno, città che
dona" presentata lo scorso
settembre dal sindaco Gian-
carlo Acerbi. La serata sarà
presentata da Paola Beggio
presidente provinciale Aido.
«Donare il sangue, gli organi
o il midollo osseo -dice Bru-
no Scorsone regista de La
Bottega- è un gesto d'Amore.
Amore che è forza della scien-
za e frutto della fede». • G.D.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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ASSOCIAZ IONI. Per la sezione comunale 645 soci e 724 donazioni l'anno scorso ma anche la necessità di nuova linfa

Avis S. Croce, obiettivo giovani
Oltre 200 donne e 60 immigrati
Il presidente Sciessere: «Puntiamo
a istituire gruppo di ragazzi
e a contare su una sede fissa»

Lucio Zonta
..............................................................................

Con 645 soci donatori e 724
donazioni di sangue e pla-
sma a fine 2017, l'Avis comu-
nale Santa Croce con sede
all'ospedale San Bassiano, è
preziosissima per la sanità
non solo locale. Questi e altri
dati relativi all'attività dello
scorso anno e il programma
del 2018 sono stati presenta-
ti dal presidente Giuseppe
Sciessere nel corso dell'as-
semblea annuale, all'oratorio
Frassati di Santa Croce, alla
presenza del sindaco Riccar-
do Poletto, del dottor Riccar-
do Sardella, responsabile del
dipartimento immuno-tra-
sfusionale dell'Ulss 7 che
comprende anche l'ospedale
di Santorso, di Giovanni Van-
tin, presidente provinciale
dell'Associazione, di don Ste-
fano Mazzola, parroco di San-
ta Croce.

L'incontro si è aperto nel ri-
cordo di Giuseppe Zarpellon,
fondatore, sul finire nel lu-
glio del 2011, dell'Avis bassa-
nese e deceduto improvvisa-
mente due anni fa. L'associa-
zione è diventata operativa
all'inizio dell'anno successi-
vo crescendo in modo espo-
nenziale. Non sono poche, ol-
tre 200, le donne e si contano
anche circa 60 extracomuni-
tari. Quest'anno ]'Avis locale
ha ricevuto, con altre associa-
zioni di donatori, il premio
San Bassiano. «Ogni donato-
re - ha affermato il presiden-
te Sciessere - si presenta al
centro una o, però non spes-
so, volte all'anno. Gli uomini
possono donare il sangue fi-
no a quattro volte nell'arco
dell'anno e le donne due. Mi
auguro una maggior frequen-
za di presenze anche perché
nel 2017 e all'inizio del 2018

la richiesta di sangue è stata
consistente. In ogni caso il
sangue che doniamo noi, i vo-
lontari dell'Ana Montegrap-
pa e della Fidas soddisfa ne-
cessità non solo locali, ma an-
che di Padova e del Lazio.
Sangue e plasma raccolti a
Bassano vengono esaminati
a Santorso e da qui inviati
per nei vari ospedali».

«Tra le tre associazioni - ha
aggiunto Sciessere - sussiste
un buon rapporto. Collabo-
riamo per alcune attività,
compresi gli interventi che
nelle scuole con la promozio-
ne "Bassano città del dono".
Come Avis ci auguriamo, a
breve, di costituire un grup-
po giovani. Contiamo sulla lo-
ro dinamicità per poter allar-
gare il numero dei donatori.
Speriamo anche di poter ave-
re una sede fissa. Quella at-
tuale all'interno dell'ospeda-
le, che andrebbe bene, è prov-
visoria». All'Avis comunale
Santa Croce, attiva anche in
attività sportive e ricreative,
possono iscriversi donatori
anche non del Bassanese. Ce
ne sono, per esempio, nell'Al-
to Vicentino e nel Thienese.
Tra gli iscritti c'è anche l'attri-
ce di fiction Monica Valleri-
ni, concittadina che abita a
Roma e che a livello naziona-
le e la testimonial dell'Avis
stessa e dell'Admo. L'attuale
direttivo, che rimarrà in cari-
ca fino al 2020, ha come vice-
presidente Giorgio Toso, co-
me segretaria Adelina Fanti-
nato, i consiglieri Orlando
Lorenzato, Fabiano Ceranto-
la, Gianfranco Cavallin, An-
nalisa Cerantola, Marco An-
gelo Bertoncello, Giovanni
Fietta, Donato Bolzon, Ansel-
mo Biaggioni, dai revisori dei
conti Luigi Piovesan, France-
sco Piovesan, Patrizia Farro-
nato. •
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Il tavolo della presidenza nella recente assemblea dell'Avis

41 111li
IM-M,

Massimo Frighetto tra i premiati Trai donatori benemeriti anche Renato Bolzan FOTOSERVIZIO CECCON
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A 93 anni volontaria in Kenya,
nonna Irma commuove il web

VICENZA I In V idggio in
kema a !Y.3 anni compiuti.
T\la non per le mcriiale
vacane, hensì per predare
servizio in un orfanotrofio.
Prola,onisla Irma
1)allarmellina, pensionala
di NOVenia Vicentina,
diventala famosa in poche

ore grafie ad un posi
puhhlicalO su l'acehook
dalla nipote l :lisa Coliro,
corredalo di l'olo
dell'an z iana all'aeroporlo,
haslone in una manu e
valida nell'altra, pronta a
parlire. l 'a <): nne', rimasia
\edova a .2 (; anni (.01 11 re
l'ip,li, aveva sempre aiutalo
con delle offerte
l'orfanotrofio keniola
fondalo da un missionario,
ma voleva poter lare di più,
COSÌ ha fallo le valigie e si ì'
imharcala. I n esempio per
nulli, che la nipote ha già
saputo cogliere: le ullime
due eslali le ha trascorse nei
campi greci ad aiutare i
rifu,iali siriani .

I III i l, 1 ,11 [11 119 P, .'..I
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L'IN IZ IATIVA. Lunedì la presentazione con un legale e un istruttore

Violenza sulle donne
Un corso di autodifesa
«I treremo aspetti legali e tecniche di protezione»

Gerardo Rigonfi

Autodifesa, ovvero come rea-
gire di fronte a un'aggressio-
ne e fino a che punto la legge
consente di spingersi. Sette
lezioni rivolte alle donne e or-
ganizzate dall'associazione
"Chandra Yoga Asiago" con
la collaborazione dell'istrut-
tore del Centro sportivo edu-
cativo nazionale, Gian Pietro
Rossi.
Il corso prenderà inizio lu-

nedì prossimo alle 20 al cen-
tro "Non solo danza" di via
Verdi di Asiago: in questo pri-
mo appuntamento sarà illu-
strato il percorso formativo,
rivolto a tutte le donne di
qualsiasi età. Durante le lezio-
ni si alterneranno momenti
teorici, durante i quali l'avv.
Michela Mosele illustrerà fi-
no a che punto difendersi è
legittimo e gli strumenti lega-
li a disposizione, e delle lezio-
ni pratiche, durante le quali
le partecipanti impareranno
nozioni base di difesa perso-
nale.

«Non si può pensare che in
sette lezioni si possa impara-
re delle tecniche di combatti-
mento - spiegano Mosele e
Rossi - però si prenderà di-
mestichezza con delle tecni-
che utili a scoraggiare even-
tuali aggressori. La preven-

Una nuova iniziativa perla tutela delle donne sull 'Altopiano ARCHIVIO

zione in questi casi vale di più
di tante tecniche che poi, nel
momento clou, non sono ap-
plicabili perché la persona ag-
gredita non ha la preparazio-
ne mentale a reagire. Molto
meglio - proseguono - adot-
tare comportamenti preventi-
vi, evitando situazioni perico-
lose. Ovvero acquisire atteg-
giamenti di salvaguardia, sa-
pere cosa dire e cosa no, co-
me e quando reagire e soprat-
tutto riconoscere le situazio-
ni da evitare».

Il corso non prevede partico-
lari attitudini sportive e atleti-
che. Piuttosto richiede una
mente aperta e la capacità di

riconoscere che sempre più
spesso ci sono contesti dove
la donna può trovarsi in peri-
colo. Saper adottare atteggia-
menti che demotivano l'even-
tuale aggressore ed evitare di
trovarsi in condizioni di peri-
colo sono i primi concetti fon-
damentali per salvaguardare
la propria incolumità.

Le lezioni ad Asiago seguo-
no quelle già tenute a Conco,
che hanno riscontrato un'otti-
ma risposta. Lezioni che so-
no strutturate anche sulle
partecipanti, ossia in base al-
le eventuali passate esperien-
ze.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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La bella storia di un'anziana che ha deciso di volare a diecimila chilometri di distanza. Il post con la sua foto ha ottenuto 20 mila like

3 annivado dagli o ' in Kenya»
Irma Dall' e ° aè partita
assieme alla figlia per verificare

persona come stanno i bimbi

dell'o anotrofio che sostiene

Alessandra Dall°Igna
..............................................................................

Novant'anni è l'età del ripo-
so, dei pomeriggi a messa,
della passeggiatina per anda-
re dal fruttivendolo sotto ca-
sa, del pranzo domenicale
con i parenti. Va quasi sem-
pre così, salvo qualche ecce-
zione come quella della non-
na ballerina scatenatasi a
Sanremo
Non è così nemmeno per Ir-

ma Dall'Armellina, 93enne
nonnina di Noventa Vicenti-
na, che ha deciso di prendersi
tre settimane di "ferie" dalla
sua quotidianità per volarse-
ne in Kenya a fare volontaria-
to assieme alla figlia Graziel-
la di 68 anni
Una scelta coraggiosa che

l'ha resa una star dei social: la
nipote, Elisa Coltro, ha infat-
ti postato su Facebook un'im-
magine della nonna in aero-
porto, armata di valigia, ba-
stone e tanto entusiasmo.
«Questa è la mia nonna Ir-
ma, una giovanotta di 93 an-
ni che stanotte è partita per il
Kenya. Non in villaggio turi-

stico servita e riverita, ma per
andare in un villaggio di bam-
bini, in un orfanotrofio. Ve la
mostro perché credo che tutti
noi dovremmo conservare
sempre un pizzico di inco-
scienza per vivere e non per
sopravvivere».

Un post emozionate che nel
giro di due giorni ha ottenuto
oltre 20 mila like e più di cin-
quemila condivisioni, gene-
rando una sconfinata ammi-
razione per questa guerriera
ultranovantenne.
Nata in una famiglia povera

e rimasta vedova all'età di 26
anni, quando il marito è mor-
to poco dopo essere rientrato
dalla campagna di Russia, Ir-
ma si è ritrovata a dover cre-
scere tre bambini da sola e ad
affrontare anche il dolore per
la perdita di un figlio.

«Mia suocera non si è mai
arresa, si è rimboccata le ma-
niche e ha lavorato giorno e
notte in campagna e in tratto-
ria per assicurare ai suoi figli
un tetto e un pasto in tavola.
Ancora oggi vive da sola nel
suo appartamento in centro
a Noventa, è completamente

autosufficiente», racconta il
genero Ernesto Coltro, non-
ché padre di Elisa, che marte-
dì ha accompagnato la suoce-
ra e l'ex moglie in aeroporto a
Venezia da dove sono partite
alla volta del Kenya.
Un viaggio di oltre 10 mila

chilometri per aiutare i bim-
bi di un orfanotrofio. «C'è
una coppia di Thiene che si
reca annualmente in Kenya
in una struttura di accoglien-
za per bambini fondata da un
missionario vicentino - conti-
nua Coltro - e Irma fino ad
ora li aveva aiutati donando
una somma di denaro che ser-
viva per costruire un pozzo
d'acqua a servizio dell'orfano-
trofio. Quest'anno però di
punto in bianco ha deciso che
oltre ai soldi voleva anche da-
re una mano e vedere come
stava procedendo l'opera. Ha
quindi detto alla figlia "Se mi
accompagni io ci vado", e così
sono partite. Se consideria-
mo che, oltre all'età, Irma è
stata anche operata ad en-
trambe le anche e che cammi-
na con il bastone, allora è faci-
le capire che forza della natu-
ra sia questa donna. Un co-
raggio e un gran cuore che ha
trasmesso a mia figlia Elisa,
anche lei impegnata ad aiuta-
re gli altri: sono due anni che
in estate va in Grecia nei cam-
pi profughi per aiutare i rifu-
giati siriani».

O RIPR-IWE RISERVATA
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Da ieri la nonna Irma è una
star su Facebook:la
notizia del suo viaggio di
volontariato in Kenya,
pubblicata dalla nipote
Elisa sulla sua pagine si è
rapidamente diffusa in
tutta Italia, generando
migliaia di commenti
entusiastici.

"Un mito, una notizia
straordinaria._che
esempio la Signora Irma,
siete fortunati ad averla in
famigliaF', scrive Eduardo
Meligrana da Roma. "Sarà
un faro perla mia vita"
aggiunge la napoletana
Elisa Tramontano, mentre
Edda Stefanutti di Trieste
commenta "Rispetto per
una donna così. Questo ci
onora tutte" e Viviana
Segato di Valdagno posta
un augurio:
"Dravissima..spero di
essere ancora così
anch'io". C'è poi spazio
anche per l'ironia benevola
con strascico sanremese:
'Un'anziana che parte_._
Un'anziana che
balla..._cosa sta
succedendo?" si chiede
simpaticamente Celeste
Carulli di Trinitapoli. A.D.I.

Nonna Irma Dall'Armellina all'aeroporto. La foto ha avuto 20 mila like
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L'importante traguardo avrà il suo clou stasera al Lux

Compie 25 am* la festa'3 loche celebra , la donazione
L'appuntamento "Febbraio mese per la vita" voluto
dal gruppo Aido vede anche il patrocinio del Comune

Marco Marini

Taglia un traguardo impor-
tante la manifestazione orga-
nizzata dai donatori di orga-
ni per oggi. L'evento è infatti
arrivato alla sua 25a edizio-
ne. Si tratta dell'appuntamen-
to con "Febbraio mese per la
vita".

L'iniziativa, prevista oggi al-
le 20.45 al teatro Lux di Ca-
misano, è organizzata dal
gruppo comunale locale Ai-
do "Stefano Rigoni" che, dal
1993, propone nel mese di
febbraio iniziative volte a sen-
sibilizzare le persone sul te-
ma della donazione degli or-
gani, della vita e del dono, in-
contrando i ragazzi delle
scuole del territorio.

Per festeggiare il quarto di
secolo, l'associazione camisa-
nese, nata nel 1985, ha deciso
di organizzare la serata "Da
25 anni... insieme per la vi-
ta", con il patrocinio del Co-
mune di Camisano e in colla-
borazione con l'Unità pasto-
rale locale.

Durante l'evento, presenta-
to da Luca Moschini e da Va-
lentina Cappellari, quest'ulti-
ma membro del direttivo Ai-
do Camisano, interverranno
Greta Bevilacqua e Walter

Un'iniziativa di sensibilizzazione dell'Aido di Camisano . FOTOARCHIVIO

La serata si terrà al Lux

Ziggiotti, membri del Consi-
glio Aido provinciale, e Gio-
vanna Barato, presidente del
gruppo camisanese, al suo
terzo mandato consecutivo.
Non mancheranno poi mu-

sica, danza e poesia, con la
partecipazione dell'Orche-
stra Virgilio, degli alunni del-
la scuola secondaria di Cami-
sano e dell'Asd Danza e Dan-
za. L'ingresso alla serata è
gratuito, con la speranza che
la partecipazione sia alta e
possa essere lanciato un mes-
saggio importante nei con-
fronti della donazione.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sammy premiato a Bruxelles
«La sua lotta per la ricerca»
TEZZE Sammy Basso, il 2ienne di Tezze
sul Brenta intrappolato nel corpo di
un anziano, nei giorni scorsi è stato
premiato a Bruxelles, durante la ceri-
monia degli Eurordis Black Pearl
Awards, con il riconoscimento
«Young Patient Advocate Award». Si
tratta del più importante riconosci-
mento a livello europeo assegnato a
pazienti impegnati nella ricerca sulle
malattie rare; «per essersi dedicato al-
la sensibilizzazione sulla progeria e
perché contribuisce attivamente allo
studio di questa rara malattia», recita-
no le motivazioni. Lui che, per diffon-
dere le conoscenze sulla propria sin-
drome e promuovere la ricerca, ha
fondato l'Associazione Italiana Proge-
ria Sammy Basso. «Grandissimo Sam-
my! Un abbraccio Sammy, orgoglio
della nostra terra!» ha commentato il

governatore Luca Zaia postando su Fa-
cebook il video della cerimonia. «Una
bellissima occasione per vedere la ri-
cerca e il volontariato verso le malattie
rare a livello europeo» ha scritto il
2ienne invitando tutti a seguire l'even-
to online. Giacca elegante verde mili-
tare e papillon a pois, Sammy, visibil-
mente emozionato, è salito sul palco
per ritirare il suo premio e ha fatto il
suo discorso in inglese, un inglese che
tradiva le sue origini, tanto che un'ita-
liana, a fine della cerimonia, gli ha
detto «Dal tuo accento inglese, ho ca-
pito che sei Veneto». Col suo imman-
cabile sorriso il 2ienne ha voluto dedi-
care questo importante premio ai ri-
cercatori e alla propria famiglia che ha
definito «le perle nere» - riferendosi
appunto a «Black Pearl» - della sua vi-
ta. (b.c.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

In Belgio
Sammy Basso
alla cerimonia

Segnalazioni Pagina 24



Aiuti agli orfani, nella legge entra anche il femminicidio

>Domani in commissione
le modifiche per rendere
applicabile la norma

E L.

VENEZIA Da oltre un anno una leg-
ge regionale dispone l'erogazio-
ne di contributi alle «famiglie
con figli rimasti orfani di un geni-
tore». Situazioni difficili che, nel-
la vita vera, sono però più com-
plesse di come vengono immagi-
nate sulla carta: per esempio può

accadere che un ragazzo abbia
perso sia la madre che il padre, o
che subisca le conseguenze di un
femminicidio per cui la mamma
non c'è più e il papà ha perduto la
patria potestà, o che frequenti già
le superiori ma sia ancora mino-
renne. Tutte fattispecie non pre-
viste dalla norma, per cui la mag-
gioranza consiliare ha deciso di
rimediare al pasticcio, predispo-
nendo un nuovo testo che doma-
ni approderà in commissione Sa-
nità.

IL PROGETTO
Si tratta del progetto di legge

depositato da Manuela Lanzarin,
assessore al Sociale, e sottoscrit-
to anche da diversi altri consiglie-
ri leghisti e zaiani. Il provvedi-
mento punta a sostituire per inte-
ro l'articolo 59 del Collegato alla
legge di Stabilità 2017 che aveva
introdotto gli interventi economi-
ci a favore dei nuclei familiari
colpiti dalla morte di un genito-
re, importi variabili fra 4.000 e
12.000 euro a seconda del nume-
ro di figli e dell'entità del reddito
Isee, comunque non superiore a
20.000 euro. «Nell'applicare la
legge - spiegano i promotori del-
la novellazione - si sono palesate

situazioni diverse ed eterogenee,
non contemplate in modo specifi-
co dall'articolo, ma ad esso ricon-
ducibili e di particolare rilevan-
za. Lo stato di bisogno di molte
famiglie con minori orfani, che
non potevano trovare sostegno
nella precedente formulazione
della norma, richiede di dare lo-
ro risposta».

LE CORREZIONI
Fra le correzioni che saranno

discusse in commissione, figura
innanzi tutto la puntualizzazio-
ne che il fondo alimentato dal bi-
lancio regionale sarà destinato a
«figli minori di età rimasti orfani
di uno o entrambi i genitori». Tra
i criteri di cui gli uffici regionali
dovranno tenere conto nello sti-
lare la graduatoria dei beneficia-
ri, ci sarà poi il «numero dei figli
minori di età presenti nel nucleo
familiare», senza più la necessità
che «non abbiano conseguito
l'obbligo scolastico»: potranno
dunque aver già terminato le
scuole medie, ma non essere an-
cora maggiorenni. Inoltre verrà
inserita la possibilità che si tratti
di «figli minori orfani di vittima
di femminicidio», nei cui con-
fronti il genitore vivente «non

può agire a loro favore». Priorità
sarà data a quelle famiglie in cui
un figlio abbia una «disabilità
certificata», senza più la necessi-
tà che sia «non autosufficiente».
Quanto agli anni di residenza in
Veneto, varranno in riferimento
ad «almeno un componente»,
non all'intero nucleo familiare.
Infine sarà semplificata anche la
liquidazione del supporto, in mo-
do che avvenga in un'unica solu-
zione «entro il 30 giugno», non
più con un acconto in estate e il
saldo a fine anno.

A.Pe.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SOLIDARIETk L'associazione benefica scledense nell'isola africana

Pozzo per i bimbi
del Madagascar
in ricordo di Lucia
E stato installato nel villaggio
scolastico di Tulear dove 230
al °trai4ei18anni sono
sostenuti da "Mondob ° bi"

Mauro Sartori

Quando Lucia Fiocchetti se
ne andò tragicamente all'età
di nove anni, nell'estate del
2006, era una ragazzina vi-
spa e la sua scomparsa gettò
nella disperazione familiari e
l'intera comunità scledense.
A distanza di quasi 12 anni la
bimba continua a dispensare
sorrisi grazie all'associazione
"Cuore di Lucia", voluta da
mamma Pia Clementi.
Ogni anno, nel giorno di

Santa Lucia, il 13 dicembre,
viene promosso un concerto
natalizio con raccolta di fon-
di da destinare ad opere di so-
lidarietà. Una si è concretiz-
zata nei giorni scorsi con il vo-
lo in Madagascar di una dele-
gazione vicentina, fra cui
Francesco Fiocchetti, fratel-

lo di Lucia, di Nicole Zengia-
ro, Davide Bertapelle e la fi-
glia Asia, rispettivamente
presidente e vice dell'associa-
zione "Mondobimbi" di Arcu-
gnano, del consigliere Vale-
ria Barocco. Hanno parteci-
pato all'inaugurazione del
pozzo che garantirà acqua ai
230 alunni dai 4 ai 18 anni
che studiano nel villaggio sco-
lastico di Tulear. "Mondo-
bimbi" lo gestisce dal 2009,
garantendo loro l'istruzione
scolastica, l'alimentazione, ci-
bo e prodotti igienici che
ogni due settimane vengono
consegnati alle famiglie dei
bambini, il sostegno medi-
co-sanitario e le attività spor-
tive ed extra-scolastiche.

In questi anni i volontari vi-
centini sono riusciti a realiz-
zare ben 11 aule in muratura,
un pozzo di acqua potabiliz-

zata con filtri a raggi ultravio-
letti, una struttura ricettiva
per i volontari, una sala infor-
matica dotata di 8 pc, una bi-
blioteca e una infermeria con
dispensario farmaceutico.

Per il pozzo c'è stato il deter-
minante contributo del "Cuo-
re di Lucia". L'inaugurazione
è avvenuta nel giorno di San
Valentino, presenti autorità
provinciali, regionali e mini-
steriali dell'isola africana. È
stato l'omologo di Luca Zaia
a tagliare il nastro del pozzo
che fornirà acqua anche alle
famiglie dei 230 bambini.

«È stato un evento di gioia e
amore - fa sapere la delegazio-
ne vicentina - che ha rafforza-
to ancora di più quel legame
speciale che, da un emisfero
all'altro, unisce alcuni corag-
giosi volontari italiani a deci-
ne di bambini del Madaga-
scar. Bambini che, grazie a
Mondobimbi e a tutte le per-
sone che la sostengono, oggi
possono sperare di avere un
futuro, in un Paese dove il fu-
turo è una parola che ha un
significato molto diverso da
quello che ha per noi».

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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I bimbi di Tulear mostrano orgogliosi le loro bibita

Danze folcloristiche delle studentesse dei villaggio. s.P.

La delegazione vicentina davanti al pozzo. s.P.
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CONCORSO. Al via il bando dell'associazione "Progetto Marzotto"

Raccontare la famiglia
con testi, video e musica
I migliori lavori saranno premiati con borse di studio
"La famiglia che vorrei" è il
tema dell 'ottava edizione del
bando dell 'associazione "Pro-
getto Marzotto" rivolto agli
studenti vicentini , che preve-
de l'assegnazione di 27 borse
di studio e 3 premi speciali
per un montepremi comples-
sivo di oltre 40 mila euro.

Una tradizione che si rinno-
va e che ha visto in questi 7
anni più di un centinaio di
istituti coinvolti e 3.300 ela-
borati inviati , l'assegnazione
di 189 borse di studio e 21 pre-
mi speciali per un valore com-
plessivo di 300 mila euro.

«Oggi la famiglia attraversa
un guado pieno d'interrogati-
vi, specchio del nostro mon-
do sempre più complesso e
sconfinato . È diventata un
punto mobile , ma rimane la
principale sorgente degli af-
fetti ed è ancora investita di
rispetto , non solo nella no-
stra società. Difficile metter-
la a fuoco, ma sognarla e co-
struirla, cercarla e ritrovarla
è un'opportunità che offria-
mo ai bambini e ai ragazzi
che parteciperanno al pre-
mio, confidando contamini
un po' tutti», dichiara Mar-
gherita Marzotto, da
quest'anno presidente
dell'associazione.
Al concorso sono ammessi

lavori e opere creative in tut-
te le forme artistiche: testo,

"l3r àüSìllllAUa ,' ,czzw, WáŸä S S'   ï

Alcuni degli allievi premiati della scorsa edizione del concorso

immagine, audio e video. Gli
elaborati possono essere indi-
viduali, di gruppo, di classe o
di interclasse . I principali cri-
teri di selezione degli elabora-
ti saranno l'originalità , la coe-
renza, l'aderenza ai temi pro-
posti, la qualità espressiva e
la concretezza della propo-
sta. A settembre la scelta defi-
nitiva da parte della giuria. I
vincitori saranno invece pre-
miati il 17 settembre . Sul sito

internet sono disponibili tut-
te le indicazioni.

I lavori saranno raccolti in
un volume della collana edi-
toriale dedicata al concorso,
edita dall'associazione Pro-
getto Marzotto e curata in col-
laborazione con Observa -
Science in Society, com'è già
stato per i migliori progetti
realizzati dai partecipanti de-
gli anni precedenti.

O RIPR-IWE RISERVATA
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essi sciali contro i pregiudizi
Gli

dimostrare quanto vale. Al-
otto maggiorenni riceveranno berto è un ragazzo d'oro, è ar-

o stipendio, quattro studenti ripassato sullamia app la di-
sposizione dei tavoli e la

del S. Gaetano faranno uno staffe parazionedella tavola perché

Alessandra Da119gna

Dodici commessi straordina-
ri stanno conquistando il cuo-
re di Thiene grazie al loro sor-
riso e ad una missione specia-
le: combattere i pregiudizi e
allenare i cittadini all'inclu-
sione sociale.

Sono gli studenti con disabi-
lità dell'Engim Veneto - Cfp
San Gaetano che partecipa-
no ai progetti "Social Hospi-
tality" e "La Piazza dell'Inclu-
sione". Il primo vede otto ra-
gazzi over 18 impegnati in un
tirocinio retribuito di tre me-
si in altrettanti negozi di
Thiene e dintorni, mentre gli

mi piace essere preciso», ag-

altri quattro studiano come giunge Alberto che, come gli

"operatore addetto alle vendi- altri, può contare sulla app

te" e trascorreranno un mese OnmyownatworV' che
l'Enigm sta sperimentando

reton«Levit z a ive hanno lo per l'Associazione italiana
stesso obiettivo - spiega Mar- persone down.

ta Rigo, coordinatrice dei pro- «I clienti hanno accolto Mi-

getti - far vedere come la disa- chael con naturalezza, così co,

bilità possa essere una gran- me lo staff, e quando non c 'è

de opportunità». E dalla rea- mi chiedono di lui perché si
zione di datori di lavoro e sente la sua mancanza», spie-

clienti, l'obiettivo è centrato. ga Valeria Ricci che nel suo

«Quest'esperienza farà più Sharing Bar di Villa Fabris
bene a me che alui -afferma ha dato lavoro a Michael Ca-

ll 2 i Mi i l. «3 ann p ace mo -o,Arianna Manea, co-titolare ro
dell'Osteria dal Conte, rife- to questo lavoro, soprattutto
rendosi al 22enne cameriere servire e accogliere i clienti,

Alberto Gnata - Ho detto su- un po meno sparecchiare i ta-
bito sì al progetto perché voli», confessa il giovane.

qualsiasi persona deve poter Purtroppo non tutti i clienti

Michael Carollo spopola allo Sharing bar. FOTOSERVIZIO DONOVAN CISCATO

hanno la stessa sensibilità e
apertura mentale, e in alcuni
casi il pregiudizio ha supera-
to il buon senso. «L'altro gior-
no il terminale per le ricari-
che su cui stava lavorando To-
ha era lento a causa di un pro-
blema tecnico - raccontano
Marco e Daniela titolari della
tabaccheria Balasso che han-
no accolto Toha Khan, 19 an-
ni - E una signora lo ha aggre-
dito dicendo che aveva fretta.
L'ho rimessa al suo posto».
«Qui mi sento in famiglia -
afferma il ragazzo - Certi gior-
ni arrivo in anticipo: mi pia-
ce il lavoro e stare con loro».

La più giovane è Gloria Fer-
retto, 17 anni, alla prima espe-
rienza lavorativa alla cartole-
ria Newcart di Giorgia Dal
Ferro che ammette: «E velo-
ce, brava, attenta, gentile e
sorridente, cosa desiderare
di più da una commessa?».

DRI-UZIUNE RISERVATA
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SOCIALE. Sono scattati due progetti curati da Engim con dodici ragazzi impiegati nei negozi della città per l'inserimento nel mondo del lavoro

~
Gloria Ferretto con Giorgia Dal Ferro della cartoleria Newcart Alberto Gnata e Arianna Manea dell'osteria Dal Conte Toha Khan con Marco e Daniela balasso dell'omonima tabaccheria
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R servizio è attivo dal 2009

Lo sportello donna resta

Nato nel 2009 come "Sportel-
lo donna", quale risposta ai bi-
sogni e ai disagi emergenti
nella zona, ai danni soprattut-
to dei soggetti femminili, tra-
sformato nel 2016, dopo la va-
lutazione positiva del lavoro
svolto, in "Sportello fami-
glia", il servizio sarà attivo an-
che per tutto il corrente anno
2018 grazie alla deliberazio-
ne con cui la Giunta comuna-
le ha deciso di prolungare
l'incarico alla psicologa Va-
lentina Ceruffi.

L'obiettivo è di dare adegua-
to ascolto alle persone in diffi-
coltà, orientandole e soste-

nendole nel difficile cammi-
no verso la non facile soluzio-
ne di problemi personali e fa-
miliari.

Lo sportello continuerà ad
essere ospitato per due volte
al mese, salvo il mese di ago-
sto, con apertura di lunedì,
dalle 17.30 alle 19, in una
stanza interna al cortile della
palazzina Uls di Via Cartari.
Le modalità di accesso riman-
gono le stesse, telefonando in
Comune, allo 0445/741305
per avere preziose indicazio-
ni e per fissare un appunta-
mento. • G.M.F.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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SANITA. Il filmato peri ragazzi creato da 3 ex studenti del"Chilesotti"

La donazione si rinnova
C'è l video per le scuole
L'Ulss stima che nell'Alto Vicentino il 10 per cento
del sangue a °vi da volontari reclutati tra le aule
Un video girato al centro tra-
sfusionale dell'ospedale di
Santorso spiega ai giovani
l'importanza del dono del
sangue. L'opera è stata realiz-
zata da tre ex studenti dell'Itt
Chilesotti di Thiene, Riccar-
do Seganfreddo, Andrea Ca-
retta e Francesco Savona, tut-
ti ventenni, per un progetto
di sensibilizzazione alla dona-
zione coordinato e diretto
dal servizio educazione salu-
te e screening dell'ex Ulss 4
in collaborazione con Fidas e
Avis.

Da 12 anni medici e operato-
ri dell 'azienda sanitaria in- f
contrano periodicamente gli I partecipanti alla presentazione del video . FOTOSERVIZIO STUDIOSTELLA

studenti delle quarte delle
scuole superiori di Thiene,
Schio e Breganze per diffon-
dere la cultura della dono del
sangue, degli organi e del mi-
dollo. Complessivamente so-
no 1.800 i ragazzi, e potenzia-
li donatori, raggiunti ogni an-
no da questa importante cam-
pagna sociale che ora avrà un
nuovo strumento di sensibi-
lizzazione. «Dopo tanti anni
di incontri era arrivata l'ora
di cambiare approccio - ha
spiegato Corrado Sardella, di-
rettore del centro trasfusiona-
le di Santorso - e questo vi-
deo ha colpito nel segno per-
ché spiega bene e in maniera Alessandro Pigatto di Ulss 7

emozionante cosa avviene du-
rante il prelievo, come viene
trattato e dove finisce il san-
gue». «I giovani possono da-
re "respiro" al futuro della do-
nazione, specie se l'esempio
viene offerto da coetanei con-
vinti che donare sia un guada-
gno per la propria salute e
per quella delle comunità»,
ha affermato Alessandro Pi-
gatto, direttore dei servizi so-
cio-sanitari dell'Ulss 7, che
ha snocciolato i dati dell'Alto
vicentino: 7 mila 600 donato-
ri e 15 mila donazioni annue
di sangue e plasma. • A.D.I.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Domani sera alla Pieve con"El Vajo"
•Musica per beneficenza

«Un aiuto affe famígHe»
Si svolge domani alla Pieve la
"Serata della Solidarietà", or-
ganizzata dalla Comunità
francescana, coro "el Vajo" e
associazione "Solidarietà
Umana", con il patrocinio
del Comune. Una serata di
canti, con due cori protagoni-
sti, all'insegna dell'aiuto ai
meno fortunati. L'iniziativa è
nata negli anni Novanta per
raccogliere fondi da destina-
re alle missioni francescane,
in particolare per il lebbrosa-
rio di Cumura in Guinea Bis-
sau. «Con il passare del tem- W

però sono aumentate le sac-
che di povertà, soprattutto a
causa della crisi economica -
spiega il presidente del Vajo
Ferruccio Zecchin -. È alle
sagge mani dei francescani
che viene affidato quanto rac-
colto, per un sostegno mira-
to, con la distribuzione di ge-
neri alimentari, di vestiario
per i piccoli, per le medici-
ne». Alle 20.30 nell'antica
chiesa della Pieve canteran-
no il coro "Luca Lucchesi" di
Motta di Livenza, diretto dal
Maestro Marco Girardo, e il
coro "El Vajo", che ha festeg-
giato i 50 anni di attività, di-
retto da Francesco Grigolo.
Seguirà un rinfresco. Presen-
ta il compositore Mario Lana-
ro. Ingresso libero. e M.P.

po, anche dalle nostre parti Alla Pieve an che El Vajo . PIEROPAN O RIPR-IWE RISERVATA
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Si cercano volontari nelle cu-
re palliatine. Martedì alle
20.30, nell'aula polifunziona-
le dell'ospedale, inizia il cor-
so di "Informazione e forma-
zione" dell'associazione Cura-
re a casa.

I primi 4 incontri saranno
aperti a tutti. Dopodomani la
presentazione del corso inti-
tolato "Curare anche quando
non si può guarire", a cura
del presidente dell'onlus vi-
centina Marco Visentin. Se-
guiranno nei martedì succes-
sivi gli altri incontri introdut-
tivi. Il 6 marzo la psicologa
Manuela Partinico parlerà di
"Impatto della malattia in fa-
se avanzata"; il 13 marzo il
primario Pietro Manno spie-
gherà cos'è "La rete delle cure
palliatine"; il 20 marzo un
gruppo di volontari racconte-
rà "Storia e mission dell'asso-
ciazione". Per coloro che, do-
po la fase esplicativa, decide-
ranno di entrare nell'onlus,
altri 4 incontri riservati ad
aspiranti volontari.
L'obiettivo della onlus, che

opera in convenzione con
l'Ulss, è di preparare volonta-
ri in grado di affiancare il nu-
cleo di cure palliative. Un im-
pegno non semplice che offre
vicinanza, ascolto e sostegno
a persone morenti, per il qua-
le occorrono precisi requisiti
«perché - spiega il dott. Vi-
sentin - questo non è un vo-
lontariato qualsiasi ma di
frontiera». Da qui la necessi-
tà di un continuo turnover
trai volontari. • F.P.

O RIPR-I WE RISERVATA
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SOLIDARIETA. Grande cena stasera al Camin

Atavola con fi cuore
per fi piccolo Davide
Tutto pronto al Camin per la
grande cena che i Ristoratori
bassanesi cucineranno con
prodotti del territorio per
contribuire alle costose cure
del piccolo Davide. Il bambi-
no di due anni di Cassola è
affetto da Kcng2, una sindro-
me rarissima al cervello.
Trae giovamento soltanto da
particolari fisioterapie prati-
cate a Tel Aviv. E' scattata co-
sì una catena di solidarietà,
attraverso la onlus "Il sogno
di Davide", per aiutare i geni-
tori Elisa e Filippo a soppor-
tare gli ingenti costi. Conf-
commercio, ristoratori, pani-
ficatori e alimentaristi hanno
raccolto l'appello lanciato dal
Giornale di Vicenza organiz-
zando l'evento, grazie anche
alla generosità di numerosi
fornitori di materie prime: si
alterneranno ai fornelli,
"ospiti" di Loris Pezzin. La ce-
na si terrà dalle 20 appunto
al Camin, dove sono già giun-
te cento prenotazioni ma è
possibile riservare ancora po-
sti telefonando allo 0424-
566134 o presentandosi per

tempo. Il menu prevede ape-
ritivi allietati dal pianoforte
del maestro Ugo Moro e, a se-
guire, Trota del Brenta mari-
nata con cipolla rosa di Bassa-
no e misticanza all'olio di Po-
ve, Risotto al radicchio di Tre-
viso e guanciale, Tortelli al
broccolo di Bassano, Guan-
ciale di manzo al vino con po-
lenta Marano, Tortino al
broccolo di Bassano e contor-
ni, Bavarese ai lamponi e Pan-
na e storti. Ci sarà Davide, ov-
viamente, insieme ai genitori
che intendono ringraziare di
persona i partecipanti. •
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Lo chiedono i -- fleri

Anziani, cercansi volontari
(anche con videocamera)
per battere la solitudine
BASSANO I comitati di quartie-
re cercano volontari che si oc-
cupino degli anziani soli. Su
iniziativa di alcuni rappresen-
tati rionali, nasce la proposta
di formare persone che dedi-
chino del tempo ai vicini di
casa verificandone lo stato di
salute, i bisogni, situazioni di
disagio legate alla loro condi-
zione che spesso li isola dal
resto della comunità. «Anche
nei nostri quartieri numerosi
anziani vivono in solitudine e,
sebbene autonomi, sono in
difficoltà nella gestione delle
piccole cose, a causa di una
malattia o per i malintenzio-
nati che cercano di raggirali»,
spiega Mavì Zanata, medico e
presidente del comitato San-
t'Eusebio che, assieme al con-
sigliere Cesare Pace e al colle-
ga Luciano Mignoli, ha prepa-
rato una bozza del progetto da
sviluppare nei quartieri citta-
dini.

«Non intendiamo sostituir-
ci a nessuno, ci mettiamo a
disposizione degli over 65 pri-
vi di una rete di parenti, per-
ché lontani o deceduti», mo-
tiva Zanata. Ai volontari si
chiede di telefonare o di visi-
tare ogni giorno la persona da
accudire, di svolgere piccole
commissioni, di scambiare

qualche battuta, di condivide-
re una passeggiata, un caffè.
«Se qualche anziano lo vorrà,
potrà collegarsi tramite una
videocamera con il volontario
di riferimento in modo che
questo possa avere la situazio-
ne sotto controllo, nel rispet-
to della privacy - suggerisce la
presidente di Sant'Eusebio -
sarebbe utile anche per evita-
re che un anziano rimanga a
lungo bloccato perché caduto
o per un improvviso malore».

E un progetto di solidarietà
concreta quello presentato
l'altra sera nell'incontro del
coordinamento dei quartieri,
che si rifà ai vecchi principi
del buon vicinato. Nello stes-
so contesto, i presidenti dei
comitati hanno espresso pre-
occupazione per le condizioni
del Ponte degli Alpini e sui ri-
tardi dei lavori di restauro,
chiedendo spiegazioni all'as-
sessore alla Cura urbana Ro-
berto Campagnolo. «Dopo
aver ricostruito la tormentata
vicenda dell'intervento - di-
chiara Lucia Fincato, referen-
te dell'intercomitato - l'asses-
sore ci ha invitati ad un so-
pralluogo nel cantiere e in
quello del Santa Chiara».

Raffaella Forin
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lanciata dai
comitati di
quartiere, tra
cui
Sant'Eusebio,
(nella foto, la
presidente
Mavl Zanata)
ha l'obiettivo di
affiancare la
popolazione
più anziana, a
rischio
isolamento

C'è anche la
possibilità di
contattare i
propri
«assistiti» a
distanza,
ricorrendo a
una
videocamera,
sempre nel
rispetto della
privacy
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Oggi in teatro

narrano le loro sfide
Una proposta con lo scopo
di sensibilizzare l'opinione
pubblica. In platea previsti
un centinaio di profughi

Migranti attori sul palco, per
parlare dei viaggi con i barco-
ni e delle dolorose dinamiche
che spingono tanti africani a
sfidare il mare. Andrà in sce-
na oggi al teatro comunale di
Tonezza lo spettacolo "All in-
clusive" scritto e diretto da
Stefano Capovilla e messo in
scena dalla compagniaAkwa-
ba, che accoglie attori "nostra-
ni" al fianco di migranti.
Tra il pubblico sono già con-

fermati oltre un centinaio di
richiedenti asilo, tra quelli al-
loggiati all'albergo Belvedere
che ha organizzato l'iniziati-
va, e i numerosi ospiti da pae-
si vicentini come Cavazzale,
Isola, Monticello Conte Otto
e altri. Al termine, si terrà in
albergo una grande cena co-
munitaria.

«Oltre che per sensibilizza-
re sul tema - sottolineala tito-
lare del Belvedere, Franca Co-

II dramma della migrazione

go - abbiamo organizzato
l'iniziativa per proporre mez-
za giornata di cultura e di in-
trattenimento per i ragazzi
che vivono qui, dove solita-
mente non ci sono tantissime
attività. Uno spettacolo tea-
trale e poi una bella cena con
musica, tutti insieme, è una
bella domenica all'insegna
della socialità». Lo spettaco-
lo, aperto a tutti, inizierà alle
16. Ingresso libero. • S.D.C.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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LA STORIA Nicola Galvan,fondatore dell'associazione dì orienteerìngA7C-SOK, racconta la malattia e la riabilitazione all'insegna dell 'ottimismo

«Dopo ningite ho Êtrovato la via»
«Risvegliarsi dal coma senza i piedi e stato tremendo
ma con le protesi tornerò al 95%. Ringrazio il cielo

essere vivo». La sua forza é esempio per tanti

Stefania Longhini
..............................................................................

«Giorno per giorno va sem-
pre meglio. Ci vuole tanta pa-
zienza. Aspetto di tornare
presto in Altopiano».

Un messaggio pieno di posi-
tività e speranza, con il quale
Nicola Galvan in questi gior-
ni risponde a chi chiede sue
notizie. Il fondatore e team
leader dell'associazione di
orienteeringA7C-SOK si tro-
va in questi giorni all'ospeda-
le di Lonigo dove sta seguen-
do un intenso programma di
riabilitazione dopo essere sta-
to colpito, a fine ottobre, da
meningite. Una malattia tre-
menda, che quasi mai perdo-
na e per le cui conseguenze
Nicola ha dovuto subire
l'amputazione di entrambi i
piedi. Ha avuto problemi an-
che alle mani, ma fortunata-
mente non le ha perse. In que-
sti mesi ha dovuto affrontare
vari interventi, superare pro-
blemi di anemia e altri effetti
collaterali; dovrà essere an-
che operato ad un occhio per
una cataratta sempre a causa
della meningite. Nonostante
tutto questo, sorride e ringra-
zia «il cielo per il fatto di esse-
re ancora vivo».

Pochi pensavano che ce
l'avrebbe fatta , tanto che
all'ospedale di Vicenza,
dov'era ricoverato prima di
Lonigo, lo hanno sopranno-
minato "il miracolato".
«Tutto è cominciato con

quello che sembrava un bana-
le raffreddore - racconta - ma
in breve tempo mi sono senti-
to sempre peggio fino ad esse-
re ricoverato in terapia inten-
siva a Vicenza, ridotto lette-
ralmente a uno straccio. Ho
contratto lo stesso tipo di me-
ningite che ha colpito Bebe
Vio: mi ha bloccato la circola-
zione a livello degli arti. Ho
passato quindici giorni in co-
ma farmacologico , inconsa-
pevole della gravità della ma-
lattia. Solo al risveglio mi è
stato spiegato quanto mi era
accaduto . Ma non appena sta-
bilizzato e saputo cosa mi
aspettava, ho pensato solo al
mio percorso di recupero,
con la voglia di cominciare al
più presto la riabilitazione».

«Sono soddisfatto di come
sta procedendo - prosegue
Nicola, che sta dimostrando
una forza di volontà davvero
rara e un grandissimo ottimi-
smo -. Il mio fisico risponde
bene alla fisioterapia : il recu-
pero è facilitato dal fatto che

sono uno sportivo . Mi riten-
go davvero fortunato , a diffe-
renza di tanti altri sono riusci-
to a superare la malattia. Il
peggio è alle spalle e ora tutto
è in discesa . Le previsioni di
recupero della mobilità sono
del 95%, perché, di fatto, mi
mancano solo i piedi».

Una volta terminatala riabi-
litazione , potrà utilizzare le
due protesi che gli permette-
ranno di tornare a cammina-
re e, perché no, a scorazzare
tra i boschi con in mano bus-
sola e cartina.

Nel frattempo , con l'utilizzo
di cellulare e computer,
dall'ospedale ha ricomincia-
to a lavorare progettando
l'attività futura dell 'Altopia-
no Ski Orienteering Klubb.

«Non ho mai smesso di pen-
sare all 'associazione - dice - e
a come portare avanti il lavo-
ro sul territorio altopianese,
anche in veste di delegato
provinciale della Fiso».

In questi mesi, specie quan-
do non si sapeva se Nicola ce
l'avrebbe fatta , gli amici e gli
sportivi dell'Altopiano sono
rimasti in grande apprensio-
ne e hanno costantemente se-
guito l'evolversi della sua si-
tuazione grazie al gruppo Fa-
cebook "Forza Nicola", crea-

to da sua sorella Barbara.
Con il suo entusiasmo e il suo
amore perla vita, Nicola è di-
ventato un esempio positivo
per tutti.
Emblematici i commenti

che si leggono sul gruppo,
uno in particolare dice: «Che
esempio di persona fantasti-
ca sei ! Avevo, per cose mie, il
morale a terra , ma poi ho par-
lato con te e ho imparato tan-
to! Grazie perché sei forte,
sorridente e tenace. Voglio
imitarti il più possibile. An-
che da un letto di ospedale
mi hai dato prova che la vita è
ben altro che negativa».

ORI-UZIUNE RISERVATA
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Nicola Galvan oggi è impegnato in una lunga riabilitazione

L'altopianese non vede l 'ora di tornare ad occuparsi di orienteering
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QUARTIERI. Nel parco di via Col Moschin giochi anche per bimbi disabili

Inaugurata , a San Vito
la , giostrina mclusiva"
E realtà il sogno di Beatrice, ragazza in carrozzina
Presto altre strutture in Prato e ai Giardini Paro °

Enrico Saretta

La giostra per tutti i bambini,
anche per quelli che hanno
problemi di movimento. Un
importante passo in avanti
nell'ottica dell'inclusione è
stato compiuto in quartiere
San Vito, dove ieri al parco di
via Col Moschin è stata inau-
gurata la prima giostrina ac-
cessibile pure ai bambini di-
versamente abili. Si chiama
"Giostra per tutti i bambini",
e, come ha spiegato il sinda-
co Riccardo Poletto, vuole es-
sere una svolta verso una cit-
tà senza distinzioni.

La giostrina è stata pensata
secondo i canoni dell'univer-
sal design. Non è quindi una
struttura soltanto per diver-
samente abili: permette a tut-
ti i bambini, qualsiasi siano
le loro condizioni fisiche, di
giocare insieme.
La struttura è stata inaugu-

rata ieri pomeriggio alla pre-
senza del primo cittadino,
del vicesindaco Roberto Cam-
pagnolo, dell'assessore al so-
ciale Erica Bertoncello e dei
vertici del comitato di quar-
tiere San Vito. Protagonista
assoluta, però, è stata Beatri-
ce, la ragazza in carrozzina
che è stata la vera artefice di

La nuova giostra nel parco di via Col Moschin a San Vito CECCON

questo progetto, grazie an-
che al supporto della consi-
gliera di quartiere Stefania
Pontarolo.
Ora l'Amministrazione ha

intenzione di aumentare que-
sto tipo di giostre. Come ha
riferito il vicesindaco Campa-
gnolo, a breve in città ne arri-
veranno altre due. Una sarà
installata in Prato Santa Cate-
rina e una ai Giardini Paroli-
ni.

La battaglia contro l'abbatti-
mento delle barriere architet-
toniche, però, non si ferma

qui. Il comitato di quartiere
San Vito intende infatti pro-
cedere con una ricognizione
dei punti nel rione più diffici-
le da attraversare con le car-
rozzine. Ecco quindi che due
persone in carrozzina nei
prossimi giorni accompagne-
ranno il presidente Ezio Cal-
monte in questa perlustrazio-
ne. Dopodiché, Calmonte ri-
ferirà all'Amministrazione
gli interventi necessari per
rendere il quartiere accessibi-
le a tutti in misura maggiore.
•
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L'EVENTO Grande successo della serata di beneficenza al Camin in favore del bambino di Cassola bisognoso di cure

Cento cuori intorno a Davi
o> -M
de

Emozioni e clima di festa alla cena
di Co commercio e Ristoratori
I genitori: «Il nostro bimbo potrà
crescere in mondo d'amore»
Un successo . Quasi ottomila
euro raccolti , finiti diretta-
mente nelle casse dell'associa-
zione onlus "Il sogno di Davi-
de". Una pioggia di beneficen-
za di cui nemmeno una goc-
cia verrà sprecata , grazie alla
generosità di oltre cento ospi-
ti, unita a donazioni aggiunti-
ve anche da parte di chi non
cera.

La grande cena dell 'altra se-
ra in favore del piccolo Davi-
de è stata una carrellata di
emozioni oltre che dei piatti
gourmet, accompagnati da vi-
ni d'eccellenza, offerti dal
gruppo ristoratori di Conf-
commercio, riuniti al risto-
rante Al Camin a dividersi i
compiti, preparare pietanze,
servire in tavola con perfetta
efficienza.

All'appello lanciato dal Gior-
nale di Vicenza e da Confcom-
mercio hanno risposto davve-
ro in tanti . E oltre cento cuo-
ri, come i cuori di gesso profu-
mati preparati dalla madre e
fatti trovare come segnapo-
sto a ciascun commensale,
hanno circondato d'affetto
Davide, il bimbo di due anni
e mezzo di Cassola , affetto da
una rarissima malattia gene-
tica e bisognoso di costose cu-
re sperimentali a Tel Aviv.

Davide, insieme a mamma
Elisa e papà Flippo, mercole-
dì sera era al Camin ad acco-
gliere i suoi benefattori. E'
stato sveglio e attivo per tutta
la cena e, sempre avvolto tra
le braccia dei parenti, non si
è perso nemmeno una cocco-
la dei suoi tanti, inteneriti so-
stenitori.

Il giornalista Gianni Celi ha
introdotto la serata con la let-
tura di una toccante lettera
scritta da Elisa, che ha trat-
teggiato la storia del bimbo.
Sono stati momenti commo-
venti, ma poi il clima di festa

ha preso il sopravvento, gra-
zie anche alla verve del con-
duttore: giusto così, perché il
primo esempio di spirito posi-
tivo è stato dato proprio dai
genitori del piccolo.

Il sindaco di Cassola, Aldo
Maroso, ha garantito che «il
Comune sarà sempre attivo e
presente per sostenere la fa-
miglia e ogni iniziativa utile a
sostenere le onerose cure». Il
presidente di Confcommer-
cio Paolo Lunardi si è rivolto
ai genitori di Davide: «Quan-
to vi è successo, pur nella
drammaticità, ha generato la
capacità e la forza di unire co-
munità intere, pronte a scen-
dere in campo per sostenere
la sua battaglia». Alessandro
Comin, responsabile della re-
dazione di Bassano del Gior-
nale di Vicenza, ha evidenzia-
to l'importanza di continua-
re a moltiplicare gli sforzi e
l'attenzione per Davide e le
sue necessità.
Un'ulteriore sorpresa è

giunta dall'associazione onco-
logica San Bassiano onlus,
che ha donato alla famiglia
duemila euro. Altri sono
giunti da cittadini che pur
non potendo partecipare alla
cena hanno comunque con-
tribuito versando la quota di
partecipazione. Mamma Eli-
sa e papà Filippo hanno rin-
graziato tutti con parole toc-
canti, facendo il punto sui ri-
sultati ottenuti con le tera-
pie, ma soprattutto elogian-
do «l'incredibile supporto ot-
tenuto da tutta la comunità,
che non solo ci dà speranza,
mala rassicurazione che il no-
stro bimbo potrà crescere in
un mondo ancora capace di
amore pulito e incondiziona-
to». Non è finita qui, natural-
mente: la mobilitazione per
Davide continua, nel più pu-
ro senso di comunità. • F.C.
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II salone del ristorante AI Camin coni convitati a lla cena per il piccolo Davide F0TF_,FFOO FF

Il piccolo Davide in braccio a mamma Elisa e a papà Filippo

I Ristoratori bassanesi che hanno organizzato , cucinato e servito

Il tavolo centrale con il sindaco di Cassola e i vertici Confcommercio

Tra i presenti alla serata, il
sindaco di Cassola Aldo Ma-
roso, il presidente del manda-
mento di Confcommercio
Paolo Lunardi e la vicepresi-
dente Elena Scotton e, tra gli
esponenti della società civile,
Giorgio Tassotti, Otello Fa-
bris, rappresentanti della fa-
miglia Campagnolo.

L'accompagnamento musi-
cale dell'aperitivo offerto da
Gruppo alimentaristi e Grup-
po panificatori ha visto al pia-

noforte il maestro Ugo Mo-
ro. La serata è stata presenta-
ta da Gianni Celi, giornalista
e presidente della San Bassia-
no onlus. Con lui anche la vi-
cepresidente Dina Faoro.
Sponsor e fornitori gratuiti
delle matiere primo dell'even-
to, le cantine Vigneto Due
Santi, Le colline di Vitacchio,
Maculan, Miotti e Diesel
farm, oltre a Scal fruit, Macel-
leria Dal Monte e Fabio Laz-
zari Grafica. •
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Lavoro, welfare, ambiente
«Le ri rit® per l'azione
de[ prossimo governo»
«Quella del 4 marzo è una data
importante , per l'elezione del
nuovo Parlamento, ma in
particolare perché il popolo è
chiamato ad esprimersi. Ed è su
questo che le Acli vicentine
intendono evidenziare , al di là
della scelta personale che
ciascuno esprimerà nella
cabina elettorale , un preciso
orientamento : andiamo a
votare, perché non farlo
significa rinunciare ad
esercitare uno dei diritti-doveri
più importanti che i cittadini di
questo Stato posseggono, e
non possiamo permettercelo».
Con queste parole il presidente
provinciale delle Acli di
Vicenza, Carlo Cavedon
interviene sulle elezioni
politiche. Cavedon pone
l'accento sull'incremento della
disaffezione alla politica, «che
produce indifferenza, rabbia e
propensione all'astensionismo.
E se ciò non bastasse, stiamo
assistendo ad episodi di
violenza contro esponenti
politici che ci fanno rimbalzare
a tempi cupi e che dovrebbero
responsabilizzare i politici
stessi, seppur in un contesto di
campagna elettorale , ad un uso
più consono e distensivo del
linguaggio».

Secondo le Acli, tra le priorità
che il prossimo governo dovrà
considerare ci sono il lavoro
(«bisognerà creare nuova
occupazione , un'occupazione
"buona", dignitosa e che
valorizzi la persona ); il welfare
e la cittadinanza (ad esempio,
va adeguato economicamente

il reddito di inclusione,
potenziando questa misura
strutturale contro la povertà
assoluta ); l'ambiente (con un forte
investimento sulle reti idriche, un
piano efficace contro
l'inquinamento atmosferico, la
riduzione dell'urbanizzazione del
suolo agricolo ); le istituzioni,
rafforzando gli istituti di
democrazia partecipativa,
emanando una legge complessiva
sulfunzionamento dei partiti,
introducendo il voto tramite il 730
per permettere ai cittadini di
destinare una parte dei tributi
versati a specifiche
macro-categorie di intervento.

Le Acli vicentine sono chiare: «In
una società che sta invecchiando e
ha elevati indici di disoccupazione
giovanile urge porre la questione
generazionale , per tutelare il
futuro dei giovani, che ad oggi non
hanno prospettive adeguate, e
quello degli anziani, spesso
investiti da crescenti insicurezze e
sacrifici». «Riteniamo necessario
- conclude Cavedon - chiedere a
tutte le forze politiche di essere
realisti e di evitare la tentazione e
l'illusione delle piccole patrie. II 4
marzo sarà importante che ogni
cittadino esprima il proprio diritto
di voto: la democrazia si basa
proprio sull'azione del popolo,
sulla volontà e capacità di
eleggere i propri rappresentanti.
Nessuno può " chiamarsifuori": né
cittadini, né partiti politici, che in
campagna elettorale si affrontano
in maniera dura ed aspra, pur
sapendo che dovranno trovare un
accordo performare il governo».

O RIPROOU-SE RISERVATA
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L'esperienza dell'anziana volontaria in un villaggio ha conquistato i socia[. Prosegue la raccolta fondi per costruire un pozzo

a è felice tra * bimbí dei Kenya»
Irma Dall'e ° anni
è giunta ne' orfanotrofio
per stare accanto ai suoi piccoli
La nipote: «Sta bene con loro»

Alessandra Da119gna

L'avevamo lasciata in parten-
za all'aeroporto di Venezia,
con il bastone in una mano e
la valigia rossa nell'altra, in
procinto di cambiare conti-
nente per fare del bene. Ora
la ritroviamo in Kenya, soddi-
sfatta e sorridente in mezzo
ai bambini che è andata ad
aiutare.
Irma Dall'Armellina, 93en-

ne nonnina di Noventa Vicen-
tina, è riuscita a realizzare il
suo sogno di volare in Africa,
nonostante un'età che per
molti potrebbe rappresenta-
re una prigione e una doppia
operazione alle anche che
avrebbe minato uno spirito
ben più giovane.
A diffondere le foto di una

nonna Irma felicissima e sere-
na è, anche questa volta, la ni-
pote Elisa Coltro, la stessa
che una manciata di giorni fa
ha reso Irma una star dei so-
cial. Martedì scorso, infatti,
la nipote aveva postato su Fa-
cebook un'immagine della
nonna in aeroporto assieme

ad un post carico di ammira-
zione. «Questa è la mia non-
na Irma, una giovanotta di
93 anni che stanotte è partita
per il Kenya. Non in villaggio
turistico servita e riverita, ma
per andare in un villaggio di
bambini, in un orfanotrofio.
Ve la mostro perché credo
che tutti noi dovremmo con-
servare sempre un pizzico di
incoscienza per vivere e non
per sopravvivere».

La notizia si è rapidamente
diffusa in tutta Italia, gene-
rando decine di migliaia di li-
ke (attualmente siamo a quo-
ta 86mila) e commenti entu-
siastici e carichi di affetto per
questa coraggiosa donna,
partita alla volta del Kenya as-
sieme alla figlia Graziella e
ad una coppia di volontari vi-
centini, Francesca Fontana e
Giannino Dal Santo. Da qui
la decisione di Elisa di pubbli-
care un nuovo post - correda-
to dalle foto sorridenti di Ir-
ma insieme ai piccoli, alle
suore della missione, su un
pick-up lungo le strade kenio-
te - per far sapere che la non-
na sta bene. «Ringrazio tutti

per l'affetto dimostrato. Io so-
no ancora incredula. La non-
na dopo esser passata a salu-
tare don Remigio ricoverato
in ospedale, missionario da
50 anni in Kenya, è arrivata
dai bimbi. Mi sono arrivate
alcune foto, le condivido con
voi, visto che in tantissimi mi
chiedete sue notizie. Come ve-
dete la nonna sta bene ed è
felice. Ringrazio anche Fran-
cesca Fontana e Giannino
Dal Santo, volontari da dieci
anni in Kenya, che nel 2008
hanno conosciuto, "adotta-
to" e amato la mia nonnina e
che ora sono con lei". La
93enne di Noventa, infatti,
da tempo sostiene la struttu-
ra di accoglienza per bambi-
ni fondata in Kenya da un
missionario vicentino, e nel-
la quale opera don Remigio
Dal Santo, 84 anni di cui 50
passati in Kenya, donando
somme di denaro per le attivi-
tà del centro e, in particolare,
per la costruzione di un poz-
zo d'acqua a servizio dell'orfa-
notrofio. Quest'anno però
nonna Irma ha deciso che
non le bastava più mettere
mano al portafogli, ma che
quella stessa mano la voleva
usare per accarezzare i bam-
bini che le sono entrati nel
cuore. E così, un freddo mar-
tedì di febbraio ha messo la
sua vita dentro la valigia ros-
sa e se n'è volata in Africa.

ORI-UZIUNE RISERVATA
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VII
Irma Dall 'Armellina trai bambini dell'orfanotrofio in un villaggio del Kenya nelle foto della nipote . A.D.I.

Irma in aeroporto alla partenza Irma insieme ad una donna che opera all'orfanotrofio .DALL'IGNA
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Fuori di zucca, la splendida iniziativa dell'associazione A.Gen.DoFuori di zucca, la splendida iniziativa dell'associazione A.Gen.DoFuori di zucca, la splendida iniziativa dell'associazione A.Gen.DoFuori di zucca, la splendida iniziativa dell'associazione A.Gen.Do

"Fuori di zuccaFuori di zuccaFuori di zuccaFuori di zucca", un negozio riaperto da poco a
VicenzaVicenzaVicenzaVicenza, è un progetto dell'associazione A.Gen.Do,
premiata come associazione dell'anno 2017 dal CSVCSVCSVCSV
provincialeprovincialeprovincialeprovinciale. Quando i clienti entrano in questo
negozio, situato sotto gli spalti dello stadio Menti di
Vicenza, trovano frutta e verdurafrutta e verdurafrutta e verdurafrutta e verdura fresca e di stagione,
prodotta localmente. Inoltre, la clientela sarà servita
da due apprendiste commesse molto speciali,
insieme ai loro educatori, che sono le prime di una
lunga serie in quanto il negozio fa appunto parte di
un progetto sociale dell'associazione A.Gen.Do
Vicenza Onlus. Questa associazione fornisce
sostegno alle persone con sindrome di downpersone con sindrome di downpersone con sindrome di downpersone con sindrome di down e alle
loro famiglie dal 1985.

Un grande impegno dell'associazione è quello di
favorire percorsi di autonomiaautonomiaautonomiaautonomia e di inclusioneinclusioneinclusioneinclusione nelle
scuole, nel lavoro e nella società.

L'esercizio è stato avviato dalla cooperativa sociale
"I BericiI BericiI BericiI Berici" ma con una nuova idea, quella di far
crescere i ragazzi in attività di apprendistato, per
trasformarli in nuovi commessi, autonomi e di qualità
e per far trovare loro un posto nella società.  Purtroppo
i procedimenti burocratici sono molto lunghi e a volte
non vanno a buon fine ma una volta che un ragazzo
trova lavoro la vittoria dell'impresa è sia sua che
dell'associazione, perché significa che il progetto
funziona.

Il 25 gennaio il negozio è stato avviato all'attività di
apprendistato e per questo progetto l'A.Ge.Do è stata
premiata "Associazione dell'anno 2017Associazione dell'anno 2017Associazione dell'anno 2017Associazione dell'anno 2017" dal CSV
(Centro di Servizi per il Volontariato) di Vicenza.

Questione trapianti? Creato l'embrione uomo-pecora
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